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la vittoria manca all'appello da 9 giornate 

MARCATORI; 20' Haessler, 
74'Aldair. 92'Signori 
ARBITRO: Lo Bello S 

NOTE: Angol i . 11-3 por il 
Foggia. Ammoniti: Padali-
no, Baiano e Consagra. 
Espulsi Bonacina e Tempe
stili! dalla panchina. Spetta
tori paganti 8.313 per un in
casso di • lire 268.630.000; 
abbonati-11.870 per una" 

quotadilire336.363.125. •••;.. 

1 ZINETTI 
• 2GARZYA 

3 CARBONI 
4 PELLEGRINI 
5 ALDAIR 
6 COMI 
7HAESSLER 
8 BONACINA -
9VOELLER 

66' MUZZI 
10 DI MAURO 
11 RIZZITELLI 

• 75' PIACENTINI 

7 
6.5 

6 
6 

6.5-
6. 
7 : 

6.5'' 
5.5:' 

6 
6.5;: 

6 
•-s.v. 

Allenatore: BIANCHI ;., 

LO BELLO S. Ha sbagliato tut
to. Lento e sempre lontano 
dall'azione, non ha potuto va
lutare bene una situazione a! 
limite dell'area romanista con 
Rambaudi stretto fra Zinetti e 
Rizziteli!, quindi finito a terra. 
Discutibile il fallo di Aldair su 
Petrescu per II quale ha fischia
to il rigore. Ha sorvolato su un 
intervento di Barone su Rizzi
teli! in area e ancora su un 
paio di •mani» in area giallo-
rossa. Insomma una giornata 
decisamente nera., 

• • FOGGIA. Niente da fare. 
Il Foggi?, di Zeman e Casillo 
non c'è più. Lo si è visto bene 
allo Zaccheria dove la Roma • 
ha spadroneggiato portando 
a casa una preziosa vittoria 
che la rilancia in zona Uefa. 
La partita di ieri rappresenta
va un crocevia pericoloso 
per le due squadre. La Roma 
reduce dal pareggio casalin-

.go col Monaco in Uefa e dal
la vittoria sul Torino doveva 
assolutamente far punti per 
non entrare nel tunnel della ' 
crisi e salvare in qualche mo
do una stagione fin troppo 
travagliata e chiacchierata. 

Il Foggia dal canto suo non 
poteva permettersi una scon
fitta per non sprofondare nel
lo sconforto oltre che nel ba
ratro dell'area retrocessione. 

Ha vinto la Roma in ma- ' 

niera fin troppo facile. I gio
catori di Bianchi hanno tirato 
fuori orgoglio e dedizione 
riuscendo ad impallinare 
nella maniera più classica e 
semplice un Foggia votato al 
suicidio. ! giallorossi non 
hanno dovuto far altro che 
contrastare, • senza - troppi 
stenti, le convulse e impreci
se folate offensive dei puglie
si poi proporre lo schema a 
loro più congeniale: il con
tropiede. -

E cosi, ogni volta che Zi-
netti, Garzya, Pellegrini e Co
mi bloccavano un'azione 
rossonera, nasceva automa
ticamente un contropiede ro
manista. Veloce, pericoloso, 
preciso. Festa grande per 
Haessler. Il tedeschino, final
mente in buone condizioni 
fisiche, nel primo tempo è 

scattato come una molla da 
una parte all'altra del cam
po, saltando avversari come 
birilli e giungendo al gol per
sonale. Splendido. Ad aiutar
lo 6 stato nell'occasione Riz
ziteli! che sulla tre quarti 
campo foggiana gli ha ap
poggiato il pallone. Haessler 
ha fatto pochi passi poi, vista 
l'immobilità dei difensori av
versari e la posizione avanza
ta di Rosin, ha «caricalo» il 
destro. Il pallone s'è insacca
to come un missile alla de
stra del portiere pugliese. 

Dopodiché il festival del 
contropiede giallorosso . è 
continuato. Esaltandosi an
cora di più. Zinetti. riserva 
molto nobile di Cervone, ha 
parato un rigore di Baiano e 
nella ripresa Aldair ha chiuso 
la partita con un oel duetto 
con Rizziteli'! trasformato in 
gol grazie ad un preciso dia

gonale. La rete della bandie
ra al 92 di Signori non ha fat
to neppur gioire i 20 mila 
spettatori pugliesi. . 

Difficile stabilire il confine 
fra i meriti della squadra gial-
lorossa e le gravi pecche del 
Foggia. Una cosa è certa: • 
quella vista ieri allo Zacche
ria è una Roma in salute, de-, 
terminata e concentrata, che ' 
vuol chiudere in bellezza la 
stagione. Assento Giannini, • 
la coppia di centrocampo : 
Bonacina- Di Mauro, ben 
supportata da Aldair, ha or
ganizzato manovre interes- ' 
santi. La buona vena del ri
trovato Hessler ha fatto il re
sto. • • '••••• •—•••' 

Se Voeller fosse stato in 
buona giornata la vittoria for
se sarebbe stata ancor più ro
tonda. Ora i giallorossi si ap- ; 
prestano al viaggio in Costa ; 
Azzurra, carichi e motivati. 

La semifinale di Coppa Uefa 
è a portata di mano. 

Dolenti note in casa fog
giana. La squadra ha perso la 
partita e gran parte di quella '.. 
credibilità costruita nella pri- : 
ma fase del campionato. Il 
presidente Casillo, da parte ' 
sua ha perso le staffe in ma
niera vergognosa, prenden
dosela coi giornalisti.. Che 
novità! ».i" v.. 

. Ieri Barone e compagni 
: hanno raggiunto il punto 
sperabilmente più basso del
la triste parabola discenden- ; 
te iniziata tre mesi or sono. Il -; 

bel giocattolo costatilo co
raggiosamente • da Zeman 
non è andato in tilt, s'è pro
prio rotto. Nessuno dei mec
canismi di inizio campionato 
funziona più. Non va la dife- . 
sa che, troppo lenta e spae
sata di fronte a qualsiasi ini
ziativa avversaria, si ;• lascia 

bucare con disarmante me
todicità. Il centrocampo non 
Rira, in altre parole non fa fil
tro e neppure sa organizzare 
la manovra. Shalimov, stres
sato, ha detto basta. Non fa 
vacanze da due anni, dun-

Sue fatica a reggersi in piedi. 
iggi partirà per la Russia. 

Forse per giocare in naziona
le. Forse per riposarsi. • - •.,- : 

Anche il famoso «tridente" 
d'attacco. s'è disintegrato. 
Baiano ora sbaglia anche i ri
gori, Rambaudi proprio non 
si vede. Il solo Signori corre e 
gira come una trottola. Spes
so anche a vuoto. E comun
que è disperatamente solo. 
Per fortuna del Foggia la zo
na retrocessione rimane lon
tana 4 punti. Un margine ri
spettabile. Ma se dovesse ar-
nvare il crollo psicologico nei 
giocatori il rischio della B po
trebbe davvero farsi consi
stente. _ ....... 

Due lampi vincenti dell'uruguaiano entrato nel secondo tempo: causa un'autorete e fa l'assist sul secondo gol di Stroppa 
Il pubblico prima contesta, poi applaude. Grandi accoglienze per l'ex teciìico tornato a Roma dopo 4 anni che rischia il posto 

Bentornato Fascetti e Sosa gli fa la festa 

Eugenio Fascetti 
festeggiato agita 

una sciarpa 
della Lazio -

Il tecnico a 
nialloblù è stato " 

a lungo applaudito:' 
dai suo< ex tifosi 

pnma della partita 

LAZIO-VERONA 
1 FIORI 6 
2CORINO 6.5 ' 
3 SERGIO ' 6 
4PIN 5.5 
5GREGUCCI 5.5 
6S0LDA 7 , 
7BACCI 6 
8DOLL 6 

84'MELCHIORI 5.5 
9RIEDLE 5 

10STROPPA 6 
11 NERI 5 

53' RUBEN SOSA 7.5 
Allenatore: ZOFF 

2-0 
MARCATORI: 60' aut. di L. 

Pellegrini, 90'Stroppa -
ARBITRO: Amendolla 7 

NOTE: Angoli 5-4 per il Ve
rona. Giornata di sole. Ter-

. reno in buono condizioni. 
" Spettator^S mila. Ammoni-
',.• ti: leardi, per gioco non re- ' 

golamentare; Davide Pelle
grini e Coleste Pln per gio-

.,;..!. ; co falloso. • . •,,-... '•>•.• 

1 GREGORI 6 
2CALISTI •'-•• 6.5 
3 POLONIA 6.5 
4 ROSSI 6 
5PIN 6.5 
6 L. PELLEGRINI 5 
7 D. PELLEGRINI 5 
8ICARDI 6 

69'FANNA sv 
9 SERENA— • 5 

10 MAGRIN 6 
46'PIUBELLI 6 

11RADUCIOIU 4 
Allenatore: FASCETTI 

m 
Zinetti: un'etto. Ila salvato 

. la propria porta dappri
ma ccn un colpo di reni 

, che , ha annullato una 
sfortunata deviazione di 
un proprio difensore, poi 
con un gran balzo ha 
mandato in angolo il tiro 
di rigore di Baiano. Il mi
gliore in campo. Cervone 
è avvertito. •-. - . 

Haessler: il tedesco ha fi
nalmente . trovato una 
buona condizione fisica. 
E si vede. Splendido per 
intuizione e mira il gran 
tiro di destro da 25 metri 

' che gli ha regalato la 
gioia del gol. • 

Signori: ò stato l'unico gio
catore del Foggia a solle
varsi dalla mediocrità, Ha 
cercato per tutti i 90 mi
nuti di portare scompiglio 
nella difesa giallorossa. 
Spesso riuscendovi. Alla 

. fine ha avuto la soddisfa
zione della rete. -

Aldair. ordinato ed efficace 
sia in fase di interdizione 

. . che in appoggio, ha rea-
.'.,. lizzato il secondo gol al 

termine di uno splendido 
d netto con Rizziteli!. >- .... 

M 
Baiano: non è più l'attac

cante insidioso e preciso 
dell'inizio . di . stagione. 
Anche perchè, assieme a 
lui è calata tutta la squa
dra. Ieri però ha sbagliato 
il rigore che poteva dare il 
pareggio al Foggia e in al
tre occasioni ha «ciccato» 
piuttosto clamorosamen
te. :.;!« • -,-•;: -., ;•. Vi-Ó \ 

Lo Polito: alla sua seconda 
partita in serie A non ha 
avuto modo di ambien
tarsi e s'è bloccato nelle 
•secche» di un centro
campo lento, prevedibile, 
inespressivo. Nel secon
do tempo ha tentato in 
qualche modo di risolle
varsi senza però ottenere 
risultati apprezzabili. «?.- • 

Porro: affiancava Barone e 
Lo Polito. Ha corso a vuo
to ed ha sbagliato tanti, 
troppi appoggi finendo 

. per smarrire tutte le coor
dinate. ,.! -VI., •.»-.,,•" " 

Barone: vale lo stesso di
scorso di Porro. Dal suo 
piede sono partiti solo 
lanci sbilenchi o fuori mi
sura che hanno messo in 
crisi gliattaccantL ,,v. y; -s, 

Zeman 
«Clima teso 
Tutto più 
complicato» 
• B FOGGIA. ' L'ira del presi
dente Casillo ha contagiato 
anche i tifosi foggiani, ma non 
l'allenatore Zeman. A fine ga
ra, circa duecento ultra rosso
neri, accalcali fuori al cancello 
dello stadio, hanno contestato 
vivacemente un po' la loro 
squadra, ma • soprattutto ; la 
stampa, accusata di essere col
pevole del crollo del Foggia. 

Solo il cecoslovacco Zeman 
si è dissociato dal lanciare ac
cuse contro i giornalisti pre
senti..«Ho sentito Casillo - ha 
detto Zeman - dire che Baiano 
ha sbagliato il calcio di rigore 
perchè disturbalo dalle nume
rose voci dì mercato che ripor
tano i giornali. Sbagliare un 
calcio di rigore fa parie del gio
co del calcio, è capitato a Sag
gio e a Van Baslen perché non 
può capitare a Baiano? Non 
penso quindi che voi giornali
sti siate colpevoli della crisi del 
Foggia; le colpe sono soltanto 
nostre. Non ho molto gradito, 
per esempio, il comportamen
to di Shalimov. Ha detto di es
sere stanco; si è tirato fuori dal
la lotta. Tra pochi giorni Shali
mov giocherà con la nazionale 
russa. Non credo che ciò possa 
aiutarlo a recuperare la forma 
migliore». ' ... «. • .-; ... 

Sulla sconfitta del Foggia 
hanno pesato più le numerose 
assenze o il clima teso che si 
respira intomo alla squadra? 
«Noi da molto tempo non gio
chiamo tranquillamente, la 
squadra sicuramente ne risen
te, è bloccata soprattutto a li
vello psicologico. Contro la 
Roma però non abbiamo gio
cato male. Siamo stati sfortu
nati • nel subire quel gol di 
Haessler, che ci ha complicato, 
tutto. La Roma ha avuto tre oc
casioni per segnare, noi sette. 
Incredibile...». .-,. • L1M.C. 

Bianchì 
«Toh. dove v 
sono spariti 
i dirigenti?» 
• 1 FOGGIA. La partita contro 
il Monaco, di mercoledì prossi
mo, fa meno paura alla Roma, ' 
dopo la convincente vittoria ; 
contro il Foggia. Il morale è 
tornato alto, e lascia ben spe
rare. Ottavio Bianchi finalmen
te sorride, ma non lesina frec
ciatine ai suoi dirigenti. «Ab- ; 
biamo disputato davvero una ' 
bella gara. Speriamo sia di 
buon auspicio per l'impegno 
di Coppa.Avevamo bisogno di ; 
recuperare fiduciaiin noi stessi, 
ci siamo riusciti ed ora andia- • 
mo a Monaco convinti che ; 
possiamo farcela». / •'•• •';.-.•• x .' 

Ciarrapico ha detto di esser
si già assicurato Boskov. Cosa 
ne pensa di queste sue dichia-, 
razioni? «Ognuno si comporta 
come vuole e come crede. Le . 
frasi del presidente non sono ; 
state però molto simpatiche. In 
mattinata ero molto preoccu
pato, non per II mio futuro, ma 
temevo che tutte queste voci ' 
potessero influenzare negati
vamente la squadra. Vi siete 
accorti che durante la settima- ' 
na si è parlato di tutto tranne 
che della partila?». Bianchi si 
guarda intomo, sembra cerca
re qualcuno, ma poi esclama: : 
•Strano non vedo neanche Un 
mio dirigente, a volte ce ne so
no troppi, altre volte non c'è ' 
nessuno». • — .-.•.—.•• - ... 

Felicissimo, Thomas Haes- ; 
sler, l'autore del primo gol gial- •• 
lorosso: «Ho realizzato una re
te molto importante, di im- ; 
menso valore, li mio gol ci ha J 
spianato la strada per la vitto- • 
ria. Con i due punti ottenuti qui 
a Foggia, è tornato un clima di
verso all'interno della squadra, 
indispensabile per affrontare 
nel migliore dei modi la partita : 

di Coppa Uefa contro il Mona-, 
co». 
. .:. ; ' OM.C. 

STIPANO BOLOR1NI 

• • ROMA. Un fuoriclasse in 
campo negli ultimi trentotto ' 
minuti, due colpi di genio, un ( 

tecnico che esce dall'Olimpico 
con la panchina ormai sbricio
lata. La storia di questo Lazio-
Verona comincia, si ravviva e 
finisce fra questi due estremi. -
Ma dentro la partita e ai margi
ni c'è stato dell'altro: ci sono 
stati la contestazione e la riap
pacificazione tifosi-squadra in 
casa laziale e c'è stato l'affetto 
della gente biancazzurra per 
l'ex Eugenio Fascetti, forse il 
tecnico più amato negli ultimi 
venfanni dopo Tommaso 
Maestrclli, accolto con striscio- ' 
ni e applausi. Ma per quegli ' 
strani percorsi del nostro cal
cio, proprio nel giorno in cui ri
ceve un inatteso tributo d'allet
to, l'allenatore veronese cade 
definitivamente dalla panchi
na: il 2-0 rimedialo ieri è stato 
la spinta fatale di un ruzzolone 
iniziato il 9 febbraio scorso, ul
tima domenica con il sorriso 
per la squadra veneta (1-0 sul
l'Inter). 

Ma questa è già la fine della 
giornata, e allora torniamo al
l'inizio, a dieci minuti prima 
dell'inizio del match. La curva 
Nord, feudo degli ultra bianco-
celesti, veste i panni della con
testazione. Gli striscioni pren
dono di petto la squadra e la
sciano in disparte Dino Zoff. 
«Noi come voi... già in vacan
za». «Amore per la maglia... per 

voi tanta rabbia». «Voi 11 inde
gni». Scarsa fantasia e poca 
convinzione: l'impressione è 
che pure negli slogan da sta
dio siamo ormai alla rimastica-
tura. La Nord si anima quando, 
all'entrata in campo delle due 
squadre, sbuca fuori dal sotto
passaggio il faccione di Fascet
ti. La festa è brevissima, ma in
tensa. «Indimenticabile Euge
nio, la tua Lazio che cuore», di
ce uno striscione esposto al 
centro della curva. Gli applausi 
contagiano gli altri settori del
l'Olimpico, e allora, in pieno 
pa'hos, gli ultra invitano l'alle
natore che seppe prima salva
re la Lazio dalla C con la famo
sa rimonta da - 9 e poi guidar
la in serie A, a raccogliere il lo
ro affètto sotto la Nord. Fascetti 
accetta: si va a godere, nel suo 
pomeriggio di esonero annun
ciato, un bagno di folla. 

Ed è questo incontro da 
amanti scoperti l'unico fatto 
da segnalare per quarantacin
que minuti. La l.azio c'è. ma 
non si vede. È una Lazio sbi
lenca, priva dell'unico incon
trista, il boscaiolo Sciosa, e del 
suo uruguagio mattocchio. Ru
ben Sosa. debilitato dall'in
fluenza. Ma Sosa non ò rima
sto a casa in pantofole: indos
sa la maglia numero sedici, 
siede tranquillo in panchina in 
attesa del suo momento. Il Ve
rona invece c'è e si vede. Ed 
esibisce virtù e vizi che hanno 
reso contradditorio questo suo 

campionato: spigliato in dilesa 
e a centrocampo, terribilmen
te fragile in attacco, dove la 
stella di «Mai dire gol», il rume
no Raducioiu, ingaggia un 
duello fra fantasmi con il lazia
le Grcgucci. Primo tempo brut
to: da ricordare solo un tiro al 
volo di Stroppa al 17', con pal
lone che rotola in curva, e un 
colpo di lesta di Pin al 32', pa
rato da fiori. Il rientro negli 
spogliatoi è mesto, per i laziali: 
tutto lo stadio intona il coro 
«buffoni». La ripresa si apre 
con la sgroppata di Doli al 53', 
che cerca ma non trova Kiedlc, 
e poi, conclusa l'azione, ecco 
la svolta: entra Sosa, asce Neri. 
E la Lazio si accende. Al primo 
tentativo, l'uruguagio fa secco 
Gregori: riceve un appoggio su 
pun/.ionc. si allarga sulla sini
stra e, rapidissima, parte la sas
sata: il tiro viene deviato da Lu
ca Pellegrini ed è 1-0. Partita 
che cambia. Verona che si but
ta in avanti, Fascetti che man
da in campo Fanna. Ma è un 
tutto-Sosa: al 69' raccoglie una 
respinta di Calisti. si coordina 
male e tira in curva, al 73' salta 
un paio di uomini, molla la 
sventola e Gregori para, all'86' 
cerca il bis su punizione, ma la 
mira è alta, al 90' indovina un 
assist perfetto per Stroppa ed è 
2-0: l'ex milanista prima colpi
sce il palo, poi è più svelto di 
tutti e appoggia in rete. Finisce 
in gloria, per i laziali: ritrovata 
la vittoria dopo cinque turni e 
aggiunti due punti in classilica, 
si toma a parlare d'Europa. 

2 5 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

PARMA 

SAMPDORIA 

INTER 

ROMA 

LAZIO 

GENOA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

FOGGIA 

CAGLIARI 

VERONA 

BARI 

CREMONESE 

ASCOLI 

Punti 

4 2 

3 8 

3 1 
29 ' 
2 9 

2 8 

2 8 

2 7 

2 6 

2 6 

2 5 

2 2 

2 1 

1 8 

1 7 

1 7 

1 3 

1 3 

PARTITE 

Gì. , 

25 

25-

25 

25 ' 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

VI. Pa. • 

17 8 

16 6 

11 - 9 

9 11 

9 11 

9 10 

7 14 

8 - 1 1 • 

8 10 

8 10 

7 11 

7 8 

6 9 

4 10 

• 6 5 

4 9 

3 7 

4 5 

Pe. 

0 

3 

5 

5 

•5 

6 

4 

6 

• 7 

7 

7 

10 

10 

11 

14 

12 

15 

16 

RETI 

Fa. .,- Su. 

49 • 13 

36 •:• 14 

42 30 • 

23 13 

25 , 22 

27 19 

21 20 

25 24 

32 26 

31 . : 31 

20 20 

31 28 

36 .43 

20 30 

15 35 

17 30 

15 36 

16 47 

IN CASA ' 

vi. „ Pa. -, 

10 " 3 

12 v U 

• 8 - ' 3 -

5 6 

7 4 

• 6 -'• 4 

4 8 

4 6 • 

4 8 

6 5 

3 6 

5 4 

4 5 

3 6 

6 2 

4 6 -

••3--. 2 

3 3 

Pe. 

0 

0 

2 

1 

1 

2 

0 

2 

1 

2 

3 

4 

3 

3 
4 

3 

8 

7 

RETI ' 

Fa. ... Su. 

32 8 

26, , . 6 

26 11 

11-- 4 

17 > 9 

18 ' 8 

11 6 

12 •• 8 

21 15 

18 13 

6 7 

18 12 

19., 15 

14 12 
11 ,-.. 9 

11 10 

10 , 16 

9 22 

FUORI CASA ; 

Vi. , 

7 

. 4 

• 3 

4 

' 2 : 

3>-

3 

;• 4 

. 4 -

2 

. 4 

2 

2 , 

1 

-0 

o-
0 . 

1 

Pa. 

• 5-

5 . 

6 -

5 

7 

6 

6 

5 

2 

5 

5 

4 

4 

4 • 

3 : 

3 

5 : 

2 

Pe 

0 

3 

3 

4 

4 

4 

4 

4 

6 

5 

4 

6 

7 

8 

10 

9 

7 

9 

RETI 

Fa. . . Su. 

17 - 5 

10- 8 

16 19 

12 9 

8 . 13 

= 9 11 

10 14 

13 «16 

11 * 11 

13- 18 

14 <• 13 

13 =16 

17 ,28 

6 f18 

.4 26 

6 20 

5 20 

7 25 

Me. 

Ing. 

+ 4 

. 0 

- 7 

- 8 

- 8 

- - 9 

- 9 

- 10 

-12 

- 12 

- 12 

- 16 

- 16 

- 1 9 

-20 

- 2 1 

-25 

-25 
Le classifiche di A e 6 sono elaborate dai computer A parità di punti tiene conto di: 1) Media inglese; 2) DitteteriH reti; 3) Maggior numero di reti (atte; 4} Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

21 reti Van Boston (Milan), 
nella loto 

13 reti R. Baggio(Juve) 
12 reti Caroca(Napoli) ••• 
11 reti Batistuta (Fiorentino) 
10 reti Aguilera e Skuravy 

(Genoa), e Riedle e Sosa 
(Lazio), Zola (Napoli) . 

9 reti Baiano (Foggia) 
8 reti Signori . (Fogn'i), 

Vialli (Sampdoria) 
. 7 reti Bianchezi (Atalanta), 

Platt (Bari); - Shalimov 
(Foggia): Casiraghi (Ju
ventus) 

E reti Fonseca (Cagliari), 
Padovano (Napoli), Molli 
(Parma), Mancini (Samp
doria) e Scito (Torino) :-, 

5 reti Dezotti (Cremonese); 
Gullito Massaro (Milan). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 29/3/92 ore 16 
ATALANTA-GENOA : 

BARI-FOGGIA 
CAGLIARI-FIORENTINA 
SBSMpNESE-ASCPU., 
INTER-TORINO 
JUVENTUS-LAZIO 
ROMA-MILAN 
SAMPDORIA-NAPOLI 
VERONA-PARMA -

TOTOCALCIO 
Prossime schedina 

ANCONA-LUCCHESE' •. 
BRESCIA-TARANTO 
CASERTANA-VENEZIA 

CESENA-UDINESE ,- • 
LECCE-MESSINA-' -
MODENA-REGGIANA . 

PADOVA-BOLOGNA ' 
PESCARA-PALERMO ' .. 
PIACENZA-COSENZA '•" 

PISA-AVELLINO " •:• 
AREZZO-SPAL •'•• : 

TEMPIO-RAVENNA" 
GUBBIO-VIS PESARO ! ' 

http://quotadilire336.363.125

